
Città metropolitana di Venezia, Area Ambiente 

TEL 041.250.1200 – ambiente.segreteria@cittametropolitana.ve.it - Codice Fiscale 80008840276 

mod AM029 

ver. 02-08.21 

AMBIENTE 
COMUNICAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 DI RIFIUTI NON PERICOLOSI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA 

D.LGS. n. 152/2006 - ARTT. 214 e 216- D.M. 5 FEBBRAIO 1998 e SS.MM.II.

   Alla Città metropolitana di Venezia 

   Area Ambiente 

   Via Forte Marghera, 191 

   30173 Mestre (VE) 

PEC: protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it 

AVVERTENZA ! Si raccomanda l'attenta lettura delle istruzioni allegate e delle note riportate in calce 

al presente modello. 

IMPRESA (nome o ragione sociale): 

Codice fiscale: 

Sede legale: Provincia di: 

Comune di: CAP: 

Località: 

Via: n. 

Tel.: Fax: 

PEC: e-mail:

N° iscrizione registro delle imprese: della CCIA di: 

         SPAZIO PROTOCOLLO 
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Posizione INPS Cod. ISTAT. attività : 

SEDE DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO DEI RIFIUTI  N° REA 

Comune di: CAP: Prov. di  (  ) 

Località: 

Via: n. 

Tel.: Fax: 

FINALITÀ DELLA COMUNICAZIONE (barrare le voci interessate): 

  comunicazionei di inizio attività       subentroii nell’attività iscritta al registro prov. al n. ________ 

  integrazione della comunicazione del _________________  per modifiche non sostanziali  

  rinnovo dell’iscrizione al registro prov. n. ________________  per modifiche sostanziali iii (art. 216, c.5) 

  rinnovoiv dell’iscrizione al registro prov. n. _______________ 

  sostituzionev della comunicazione del __________________ 

ATTIVITÀ DI RECUPERO (barrare le voci interessate): 

 sola messa in riserva (R13) 

        (ai sensi dell'art. 6 del D.M. 5 febbraio 1998) 

 messa in riserva (R13) e recupero di materia 

(R3, R4, R5, R7, R8, R9) 

    (ai sensi degli artt. 3 e 6 del D.M. 5 febbraio 1998)

 messa in riserva (R13) e recupero di 

energia (R1) 

      (ai sensi degli artt. 4 e 6 del D.M. 5 febbraio 1998)

 messa in riserva (R13) e recupero ambientale 

(R10) 

       (ai sensi degli artt. 5 e 6 del D.M. 5 febbraio 1998)

Necessità di visita preventiva (ai sensi dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. 152/2006): 

Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)vi 

Veicoli fuori usovii 

Impianto di coincenerimentoviii 
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EMISSIONI IN ATMOSFERA 

L’attività di recupero di rifiuti di cui alla presente comunicazione produce emissioni in atmosfera 

convogliate o di tipo diffuso? 

   no    si 

L’impresa ha presentato domanda di autorizzazione ai sensi degli artt. 269 e segg. del D.Lgs 

152/2006 per l’attività di recupero di rifiuti di cui alla presente comunicazione? 

   no    si   in data __________ 

L’impresa è in possesso di autorizzazione alle emissioni in atmosfera prevista dagli artt. 269 e 

seguenti, del D.Lgs. 152/2006 o di autorizzazione alle emissioni in atmosfera prevista dal D.P.R. 

203/88? 

   no                    si N. ___________ del ____________________ 

     rilasciata da ____________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

La ditta ha presentato Richiesta di adesione all'”Autorizzazione di carattere Generale" 

n. _________ del _____________________ (art. 272 commi 2 e 3 D.Lgs. 152/2006)?

   no    si   in data ___________________________ 

Nel caso di attività di recupero di energia (R1), l’impianto rientra nel campo di applicazione del D. 

Lgs. 133/2005? 

   no    si 

SCARICHI LIQUIDI 

L’attività’ di recupero di rifiuti di cui alla presente comunicazione produce scarichi in acque 

superficiali/fognatura o sul suolo? (compresi quelli derivanti da acque da dilavamento dei piazzali 

ove avvengano lavorazioni o vi siano depositi di rifiuti senza protezione da eventi meteorici). 

   no  si 

L’impresa ha presentato domanda di autorizzazione allo scarico delle acque per l’attività di 

recupero di rifiuti di cui alla presente comunicazione?     

   no    si 

   in data ____________, al gestore del servizio idrico integrato per scarico in pubblica fognatura 

   in data ____________, alla Provincia di ______________ per lo scarico in acque 

superficiali/suolo 

L’impresa è in possesso di autorizzazione allo scarico? 

   no    si N. ______________ del ____________________ 

 rilasciata da ____________________________________ 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) 

per l'attività oggetto della presente comunicazione (barrare la voce interessata): 

 la ditta ha ottenuto il "giudizio positivo di compatibilità ambientale" (procedura V.I.A.), in data 

________ da parte di      Provincia                                       Regione 

 la ditta ha ottenuto il "parere di non assoggettabilità alla V.I.A.” da parte della Provincia in data 

________ 

 non risultano necessarie le suddette procedure in quanto l'attività non rientra nel campo di 

applicazione della normativa di cui alla Parte II^ del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii., secondo 

quanto dichiarato nel “Quadro Schematico dell’Attività di Recupero” – Riquadro D 

All’interno del medesimo perimetro aziendale la ditta svolge altre attività oltre a quella di 

recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione? 

 no  si: riportare di seguito una breve descrizione di tali attività 

Timbro e firma del  
Data:________________________  Titolare/Legale Rappresentante dell’impresa 

____________________________________________ 

La firma del titolare/legale rappresentante deve essere autenticata, oppure, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, può non essere 
autenticata se viene apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la comunicazione stessa. L’istanza è ugualmente 
accettata anche nel caso in cui la sottoscrizione venga apposta non avanti l’addetto (es. spedita per posta), purché sia allegata copia 
fotostatica, anche non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. E' sufficiente allegare alla 
comunicazione una sola copia del documento di identità. 
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